
 

“MIA UNICA AL MONDO: 
FURTIVAMENTE HO RUBATO DALLA 
CREDENZA DI HICKMET QUESTO UNICO 
VERSO INNAMORATO, PER FARTI SENTIRE 
L’ESATTA DIMENSIONE DEL MIO AMORE. 
EPPURE, 
NEL LABIRINTO PIÙ PROFONDO DELLA 
CONCHIGLIA TACITURNA SI INCONTRANO E 
RESPINGONO I POLI DEL MIO SPIRITO: 

 
TU E TUTTI. 

 
I TUTTI CHE PRETENDONO 
L’ESTREMO SACRIFICIO CHE LA 
MIA SOLA OMBRA OSCURI IL 
CAMMINO! 
MA, SENZA VIOLAR LE NORME 
DELL’AMORE SUBLIMATO TI 
PORTO NASCOSTA NEL MIO ZAINO 
DA VIAGGIO. 
(…) 
VADO A COSTRUIRE LE PRIMAVERE DI 
SANGUE E DI CEMENTO, E LASCIO, NEL 
VUOTO DELL’ASSENZA, 
QUESTO BACIO A UN DESTINATARIO SCONOSCIUTO. (…)” 
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